
PROGRAMMA REGIONALE TOSCANA FESR 2021-2027

Priorità 4 “Coesione territoriale e sviluppo locale integrato” - Obiettivo specifico OS 5.2  

STRATEGIE TERRITORIALI DELLE AREE INTERNE

Selezione delle operazioni

Azione 2.7.2 “Natura e Biodiversità”

Priorità 2 “Transizione ecologica, resilienza e biodiversità” - Obiettivo specifico OS 2.x

 SCHEMA   DI DOMANDA DI FINANZIAMENTO  

Al Responsabile di azione
del PR FESR 2021-2027

Direzione Urbanistica e sostenibilità
   Settore Tutela della Natura e del Mare

   via di Novoli, 26
   52137 Firenze

SEZIONE A) – ISTANZA

Oggetto: PR  FESR  2021-2027  -     Priorità  4   OS 5.2  “Strategie  territoriali  Aree  interne”:  domanda  di 
finanziamento  per il progetto denominato        .......................................................………………..........… a 
valere sull’azione 2.7.2 “Natura e Biodiversità”. 

Il/La sottoscritto/a ……………………. nato/a a ……………………… (….) il…………… CF ………………….. 
Tel ………………… e-mail ………………….., in qualità di legale rappresentante dell’Ente  ……………………, 
avente sede legale in Via e n. …………………. CAP…………… Provincia……., CF/PIVA…………..................
………, PEC ……………………………………

□  Ente Locale  ai sensi del D.Lgs. 267/2000 art.2;
 □   Ente Parco così come definiti dalla L.394/91;
 □   Comando Carabinieri Unità Forestali Ambientali e Agroalimentari o strutture sottordinate; 
 □   Consorzio di Bonifica ai sensi della L.R. 79/2012;

denominazione ……………………………………, avente sede legale nel Comune di …………………………….. 
Via e n. …………………………. CAP …………………… Provincia ……., CF/PIVA………………………………

DICHIARA

di  ricoprire  la  carica  di  ………….…………………………….  del  ……………………… 
(PEC..............................................................................)  a  far  data  dal  ………..  per  effetto  di  
……………………………………………..  (citare  gli  estremi  dell’atto  da cui  discende la  nomina)  e di  averne, 
pertanto, la legale rappresentanza fino al …………………….. ……………………………...……………..



RICHIAMATI:

- il Programma Regionale “PR Toscana FESR 2021-2027” approvato con Decisione della Commissione C(2022) n.  
7144 del 3 ottobre 2022, come da presa d’atto della Giunta Regionale di cui alla Delibera n. 1173 del 17 ottobre  
2022, che prevede all’interno della Priorità 4 “Coesione territoriale e sviluppo locale integrato” - Obiettivo specifico 
(OS) 5.2, di sostenere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo a livello locale in sei Aree 
interne, mediante strategie territoriali integrate a cui concorrono altre Priorità e OS del Programma FESR; 

- la Delibera GR n.690 del 20 giugno 2022 che individua nell’Allegato A i raggruppamenti di Comuni compresi  
nelle sei Aree interne destinatarie del sostegno dell’OS 5.2 del PR FESR 2021-2027;

- la Delibera GR n.1476 del 19 dicembre 2022 che approva gli elementi essenziali del percorso di elaborazione delle 
Strategie territoriali dell’OS 5.2 del PR FESR 2021-2027;

- l’Avviso di manifestazione di interesse per la presentazione delle strategie preliminari (DD 3419 del 22 febbraio  
2023) da parte delle coalizioni locali delle sei Aree interne;

VISTE:

- la Delibera GR n. 94 del 12 febbraio 2024 di presa d’atto della valutazione delle Strategie territoriali preliminari  
presentate  dalle  sei  Aree  interne  ed  ammissione  alla  seconda  fase  del  procedimento,  di  riparto  delle  risorse 
disponibili e di avvio della seconda fase;

- la Delibera GR n. 519 del 6 maggio 2024 che approva gli Indirizzi operativi per la definizione delle Strategie 
territoriali sostenute dal PR FESR 2021- 2027, Priorità 4 - OS 5.2 e per l’approvazione degli I.T.I. - Investimenti  
Territoriali Integrati ai sensi dell’art 28 del Regolamento (UE) 2021/1060;

- la Delibera GR n. 164 del 19/02/2024 di approvazione degli elementi essenziali per l’attuazione dell’Azione 2.7.2 
“Natura e Biodiversità” che contiene i requisiti di ammissibilità specifici e i criteri di valutazioni e di premialità delle 
proposte progettuali;

RICHIAMATO il  decreto  n.……  del  …..  che  approva  lo  schema  di  domanda  e  relativi  allegati  finalizzata 
all’ammissibilità  al  finanziamento degli  interventi   relativi  all’  OS 5.2 “Strategie  territoriali  Aree interne” a 
valere sull’azione 2.7.2 Natura e Biodiversità

Con riferimento alla Strategie territoriale dell’Area interna:

“ …………………………………..…(selezionare  menù  a  tendina  con  le  6  AREE  INTERNE)
…………………………………….……”
con titolo: “..(compilazione automatica, in base al campo precedente, del titolo della Strategia DGR 94/24)…”, 

in esito alle attività negoziali  della seconda fase di elaborazione della strategia territoriale, svolte tra Regione e  
coalizione locale dell’Area interna,

PRESENTA 

per l’operazione in oggetto, a valere sull’Azione 2.7.2 “Natura e Biodiversità

istanza di partecipazione nell’ambito della procedura negoziale riguardante il  PR FESR 2021-2027 -  Priorità 4 
Obiettivo Specifico 5.2 -  Strategie  territoriali  Aree interne - azione 2.7.2 – Natura  e biodiversità  ”  per  il 
Progetto in oggetto, i cui contenuti di dettaglio risultano dalle informazioni riportate nel presente formulario e nella 
documentazione allegata, come:
 □ soggetto proponente singolo 
 □ in forma associata - Associazione Temporanea di scopo (ATS) - tra più Enti rientranti nelle categorie di cui sopra,  
e  dichiara : 

□  che l’Associazione Temporanea di scopo (ATS) è già stata costituita  come da Allegato  2

e che il soggetto capofila è stato individuato nell’Ente………………………..……………….. 

** campo upload: Atto di costituzione dell’ATS
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□ che l’Associazione Temporanea di  scopo (ATS) NON è già  stata  costituita  e pertanto il  soggetto  
proponente si impegna alla sua costituzione, pena l’inamissibilità della domanda, come da dichiarazione 
di impegno (Allegato 3)

** campo upload: Dichiarazione di IMPEGNO alla costituzione ATS

□ SOLO in caso in cui il soggetto richiedente svolga tale attività in  AVVALIMENTO dovrà essere allegata alla 
presente  domanda  la  Dichiarazione  dell’Ente  competente  che  autorizza  il  soggetto  richiedente  a  presentare  la 
Domanda e realizzare l’intervento stesso 

** campo upload: Dichiarazione Ente Competente (allegato 7)

SEZIONE B) – REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ 

B.1 TIPOLOGIA DI INTERVENTO PROPOSTO

Selezionare una   SOLA   opzione tra le seguenti  3 tipologie: 

□ Tipologia 1: interventi di manutenzione straordinaria o ricostruzione di ambienti umidi tramite opere 
di ingegneria naturalistica e opere idrauliche, finalizzate al miglioramento della circolazione idrica e della  
qualità delle acque ed alla regolazione dei livelli idrici di lagune, di laghi o di aree umide interne o costiere al  
fine di salvaguardare le specie e gli habitat oggetto di tutela presenti nei territori interessati. Sono esclusi in  
ogni  caso interventi  finalizzati  esclusivamente  alla  difesa del  suolo e/o alla regimazione delle  acque per  
gestire il rischio idraulico ed il dissesto idrogeologico;

□ Tipologia 2:interventi di creazione, restauro o ampliamento di boschi planiziali e/o costieri garantendo 
il loro recupero in uno stato di conservazione soddisfacente, tra i quali, ad esempio: interventi di eliminazione 
di specie alloctone invasive ed interventi straordinari di cura fitosanitaria; rinnovamento di specie deperienti  
ed interventi atti a favorire la rigenerazione forestale. Sono esclusi in ogni caso interventi  di creazione di bo-
schi per finalità produttive;
□ Tipologia 3: interventi di recupero di praterie recentemente colonizzate dalla vegetazione arbustiva e ar-
borea in conseguenza di processi di successione secondaria compresi interventi per favorire il mantenimento  
degli habitat prativi tramite le attività agricole e pastorali tra i quali, ad esempio: realizzazione/recupero di ab-
beveratoi/fontanili ed altre piccole strutture adeguate alle esigenze zootecniche naturalistiche. E’ esclusa in  
ogni caso la realizzazione di nuove volumetrie.

Si ricorda che ciascuna domanda di  finanziamento, sia in forma singola che tramite ATS, dovrà riferirsi  
esclusivamente ad una delle tipologie di intervento di cui sopra, anche nel caso in cui il progetto sia suddiviso 
in lotti.

 B.2 LIVELLO DI PROGETTAZIONE DEL PROGETTO E INDICAZIONE CUP

a) che il progetto/operazione è composta da più lotti funzionali1:

 SI

   Specificare numero di lotti: ……………..
Denominazione Lotto 1: …………………Codice Unico di Progetto (CUP) dell'intervento è………………. 
Denominazione Lotto 2: …………………Codice Unico di Progetto (CUP) dell'intervento è………………. 
Denominazione Lotto 3: …………………Codice Unico di Progetto (CUP) dell'intervento è………………. 

 NO 

  b) livello di progettazione (tabella dinamica) se selezionato “si” a più lotti

     Selezionare il livello progettuale dell'operazione/lotto funzionale:

1 Per “lotto funzionale” deve intendersi “una parte di un lavoro generale  la cui progettazione e realizzazione sia tale da assicurarne funzionalità, fruibilità e 
fattibilità, indipendentemente dalla realizzazione delle altre parti”; l’opera realizzata con il singolo lotto deve avere una propria autonomia ed utilità e poter,  
quindi, essere utilizzata (cioè “funzionare”) anche se il progetto complessivo non è stato completato.
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 Progetto di  fattibilità  tecnica  ed economica (art.  41  D.Lgs  36/2023)  o  progetto definitivo (art.23 D.Lgs 
50/2016)

In  relazione  ai  requisiti  di  ammissibilità  previsti  dalla  DGR n.  164  del  19/02/2024,  ove  necessario,  il 
richiedente si IMPEGNA a comunicare i risultati dell’eventuale VIA e/o VINCA  in  fase  di  presentazione  del 
progetto esecutivo, in modo da rispettare: 

Conformità  dell’intervento  con  i  risultati  dell’eventuale  valutazione  dell’impatto  ambientale  o  di  una 
procedura di screening se necessari;

Rispetto - per interventi in materia ambientale - delle norme per l'accesso al finanziamento UE e nazionali in 
materia di Ambiente, con particolare riferimento a quanto previsto dalla Direttiva 92/43/CEE e dall’art. 5 del  
DPR 357/97 per gli interventi che possono avere incidenze significative sui siti Rete Natura 2000, anche se  
ubicati al loro esterno singolarmente o congiuntamente ad altri interventi (VINCA)

 Progetto esecutivo (art. 41 D. Lgs 36/2023 o art.23 del D.Lgs 50/2016)

In relazione ai requisiti di ammissibilità previsti dalla DGR n. 164 del 19/02/2024 occorre dimostrare:
la conformità dell’intervento con i risultati dell’eventuale valutazione di impatto ambientale (VIA) o di una 
procedura di screening di VIA se necessari; 
**campo UPLOAD : Decreto con i risultati della VIA o Screening di VIA)

Rispetto per interventi in materia ambientale  delle norme per l'accesso al finanziamento UE e nazionali in  
materia di Ambiente, con particolare riferimento a quanto previsto dalla Direttiva 92/43/CEE e dall’art. 5 del  
DPR 357/97 per gli interventi che possono avere incidenze significative sui siti Rete Natura 2000, anche se  
ubicati al loro esterno singolarmente o congiuntamente ad altri interventi, se necessario
**campo UPLOAD : Decreto con i risultati della VINCA o  dello Screening di VINCA)

Nel caso in cui siano previsti più Lotti funzionali la presente sezione dovrà essere compilata per ciascun lotto.

c) che l’intervento  NON è materialmente completato o pienamente attuato prima della presentazione della 
presente domanda a prescindere dal fatto che tutti i relativi pagamenti siano stati effettuati o meno; 

d) (Solo nel caso in cui l’intervento proposto sia già avviato)  che  la  Data di avvio del progetto2 risulta 
………………………..e alla data di presentazione della domanda, ciascun intervento del progetto risulta  
con lavori aggiudicati e/o forniture affidate3    SI  NO 

e)   l’importo totale delle spese ammissibili di ciascun intervento anche nel caso di ATS  è ...…………….
………… ; (deve essere superiore a 200.000,00)

SEZIONE UPLOAD (OBBLIGATORIA)

UPLOAD – Atto di approvazione del progetto da parte del Soggetto proponente
UPLOAD -  Documentazione progettuale  completa dell'operazione, come prevista dal Codice dei Contratti per il 
livello  progettuale approvato dalla stazione appaltante;
UPLOAD Valutazione della stazione appaltante con cui vengono indicate le caratteristiche, i requisiti e gli elaborati  
progettuali necessari per la definizione di ogni fase della relativa progettazione in funzione della specifica tipologia e 
dimensione dell’intervento ai sensi dell’art 41 del D.Lgs.36/2023; 
UPLOAD –  Scheda  del Codice Unico di Progetto (CUP) 

B3. ATTESTAZIONE DELLA DISPONIBILITA’ GIURIDICA DELLE AREE INTERESSATE DAL PRO-

GETTO

2 La data di avvio non può essere antecedente al 17 ottobre 2022 (data di approvazione del PR FESR Toscana 2021-2027 - Delibera G.R. n.1173 del 
17/10/2022 “Reg. (UE) n. 2021/1060. Programma Regionale FESR 2021-2027. Presa d'atto della Decisione della Commissione C(2022) n.7144 del 03 
ottobre 2022 che approva il Programma Regionale “PR Toscana FESR 2021-2027”)

3 Ai sensi dell’art. 63 del Reg. (UE) n. 1060/2021 “Non sono selezionate per ricevere sostegno dai fondi le operazioni materialmente completate o pienamente 
attuate prima che sia stata presentata la domanda di finanziamento a titolo del programma, a prescindere dal fatto che tutti i relativi pagamenti siano stati effet -
tuati o meno. “Pertanto, i progetti avviati prima della presentazione della   domanda di finanziamento e già ultimati (ai sensi del Codice dei contratti di cui al D.   
Lgs. n. 36/2023) a tale data non sono ammissibili ai fini della presente procedura.
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□ di  avere  piena  disponibilità  giuridica  dell’area  interessata  dall’intervento  (  proprieta’ o  altro  diritto  reale  di 
godimento, funzionale alla realizzazione dell’intervento)  tenuto comunque conto di quanto stabilito all’art. 65 del 
Reg. (UE) 1060/2021 (Stabilità delle operazioni) identificata catastalmente come segue:

Dati catastali N.C.T.

Comune Sez. Foglio Mappale Superficie Intestatario

Totale *******
*******

*
*******

*
Mettere 
formula

*******

Dati catastali N.C.E.U.

Comune Sez. Foglio Particella
Subaltern

o
Superficie Intestatario

SEZIONE UPLOAD (OBBLIGATORIA)

* Campo UPLOAD - Estratto di mappa catastale con evidenza dell’area oggetto del progetto;

* Campo UPLOAD - Titolo attestante la proprietà o, nel caso in cui il soggetto proponente non sia il proprietario 
dell’area, titolo attestante la disponibilità secondo l’ordinamento giuridico vigente, per una durata almeno di  5 anni 
dalla data di pagamento finale, del soggetto proponente, corredato da dichiarazione sostitutiva di atto notorio a firma 
del  proprietario  che  autorizza  la  realizzazione  degli  interventi  oggetto  di  domanda  e  con  la  quale  si  assume 
l’impegno di garantire la stabilità delle operazioni di cui all’art. 65 del Regolamento UE 2021/1060.
N.B: al momento della presentazione del progetto di fattibilità tecnico economica, il titolo attestante la piena 
disponibilità dell’area
    • nel caso in cui l’area sia di proprietà privata, potrà essere attestato anche da un atto preliminare stipulato 
ai sensi del codice civile, propedeutico all’atto definitivo che dovrà in ogni caso essere presentato al momento  
della presentazione del progetto esecutivo;
   • nel caso in cui l’area sia di  proprietà pubblica dovrà essere prodotto il titolo attestante la disponibilità 
secondo l’ordinamento giuridico vigente  di settore.

B4.  ATTESTAZIONE DELLA  COERENZA  DELL’INTERVENTO CON LE DIRETTIVE 92/43/CEE, 
147/09/CE, E CON I PRINCIPI DEI REGOLAMENTI EUROPEI

che l’intervento presentato:

risulta coerente con le Direttive 92/43/CEE e 147/09/CE con particolare riferimento alle misure prioritarie previ -
ste dal PAF approvato dalla Regione Toscana con D.G.R. n.826/2021. Indicare l’eventuale/i misura/e prioritaria/e 
coerente/i  con  l’intervento,  solo  se  previste  dal  PAF  (codice  e  denominazione  della  misura) 
……………………………………………………………………………………………………

     ………………………………………………………………………………………………………………………..

  rispetta i principi orizzontali di cui all’articolo 9 Reg. (UE) n. 1060/2021 e delle prescrizioni normative previste  
al comma 1 dell’articolo 73 del Reg. (UE) n. 1060/2021 (non discriminazione, trasparenza, accessibilità per le perso-
ne con disabilità, parità di genere, rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, sviluppo sosteni-
bile e politica dell’Unione in materia ambientale);

  non comprende attività che erano parte di un’operazione oggetto di delocalizzazione in conformità con l’art.66  
del Reg. 1060/2021 o che costituirebbero trasferimento di un’attività produttiva in conformità dell’articolo 65(1)(a)  
del Reg. 1060/2021 

SEZIONE C) – PIANIFICAZIONE DELL’INTERVENTO
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C.1 – DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO

Identificazione  dell’intervento (illustrare in modo sintetico ma esaustivo  i contenuti dell'operazione, evidenziando 
puntualmente se la stessa è ripartita in lotti funzionali  e se l’intervento è localizzato in sito Natura 2000 e/o area  
protetta  indicare la superficie ricadente in tale area protetta) – max 3000 caratteri 

C.2 - CRONOPROGRAMMA DI ATTUAZIONE DELL'OPERAZIONE

Inserire i tempi di inizio e fine delle singole Fasi, tenendo conto della tempistica riportata nell’ultima colonna 

FASE DATA INIZIO 
PREVISTA
(MESE/ANNO)

DATA FINE 
PREVISTA
(MESE ANNO)

Tempistica

Approvazione Progetto 
esecutivo

Entro 4 mesi dalla pubblicazione sul BURT 
del decreto dirigenziale di assegnazione dei 
finanziamenti  e  impegno  di  spesa per 
progetti   di fattibilità economica  

Aggiudicazione lavori Entro  10   mesi  dalla  pubblicazione  sul 
BURT  del   decreto  dirigenziale  di 
assegnazione  dei  finanziamenti  e  impegno 
di  spesa per  progetti  di  fattibilità  tecnico 
economica
entro 6 mesi dalla pubblicazione sul BURT 
del  decreto  regionale  di  impegno  del 
finanziamento per i progetti esecutivi

Avvio Lavori/esecuzione L’Inizio  lavori  dovrà  avvenire  Entro  12 
mesi dalla pubblicazione sul BURT del  del 
decreto  dirigenziale  di  assegnazione  dei 
finanziamenti  e  impegno  di  spesa  per 
progetti  di  fattibilità  tecnico  economica o 
entro 8 mesi dalla pubblicazione sul BURT 
del  decreto  regionale  di  impegno  del 
finanziamento per i progetti esecutivi

Fine lavori/Collaudo/CRE Entro  30   mesi  dalla  pubblicazione  sul 
BURT  del decreto  dirigenziale  di 
assegnazione  dei  finanziamenti  e  impegno 
di  spesa per  progetti  di  fattibilità  tecnico 
economica
entro 26 mesi dalla pubblicazione sul BURT 
del  decreto dirigenziale di assegnazione dei 
finanziamenti  e  impegno  di  spesa per  i 
progetti esecutivi

□ Upload – Eventuali documenti ritenuti utili (specificare…………)

SEZIONE D) DATI ECONOMICO-FINANZIARI 

D.1 – PIANO DI INVESTIMENTO
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D.1.1 – Quadro economico 

[Nel caso in cui non siano previsti Lotti funzionali] 
QUADRO ECONOMICO DELL'OPERAZIONE

VOCI DI COSTO NOTE IMPORTO

1. LAVORI E OPERE strettamente  connessi  e  necessari  alla 
realizzazione  degli  interventi,  ivi 
inclusi  gli  oneri  di  sicurezza  non 
soggetti a ribasso d’asta

2. SPESE TECNICHE Progettazione,  direzione  lavori, 
pianificazione  e  coordinamento 
sicurezza  in  fase  di  progettazione  ed 
esecuzione,  collaudo  e  certificazione, 
indagini,  studi  e  consulenze 
professionali ivi compresi gli incentivi 
ex art. 45 del D.Lgs. 36/2023) fino ad 
un  massimo  del  10%  dell’importo 
delle spese ammissibili totali, purché 
le stesse siano strettamente connesse e 
necessarie  alla  preparazione  e 
realizzazione degli interventi

3. Ulteriori investimenti materiali 
non  ricompresi nei lavori principali

quali fornitura, installazione e posa in 
opera  di  impianti,  macchinari, 
attrezzature,  sistemi,  materiali  e 
componenti  necessari  alla 
realizzazione  del  progetto,  ivi  inclusi 
gli  oneri  di  sicurezza  non  soggetti  a 
ribasso d’asta

4. IVA nel  rispetto  di  quanto  previsto  dalla 
normativa  vigente  (cfr.  Reg  (UE)  n. 
1060/2021, art. 64, paragrafo 1, lettera 
c),  punto i)  secondo il  quale  l’IVA è 
ammissibile ai  fondi  SIE per progetti 
di  importo  inferiore  a  5  Milioni  di 
euro)

5 .Eventuali altre somme a 
disposizione dell’Amministrazione 
(non ricomprese nelle   spese   
ammissi  bili previste dalla DGR   
164/2024 Allegato A)*

6. Altro (specificare)

Totale quadro economico 
dell’intervento

Somma (1+2+3+4+5+6)

Totale IMPORTO RICHIESTO A 
CONTRIBUTO 

Nel caso in cui siano previsti più Lotti funzionali il quadro economico dovrà essere compilato per ciascun lotto

* Sono considerate NON AMMISSIBILI le seguenti voci di spesa: 

1.lavori  in  economia  previsti  sia  nel  computo  delle  opere  e/o  delle  forniture  che  nel  quadro  economico  
dell'intervento, se non specificatamente dettagliati; 
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2.imprevisti  e arrotondamenti previsti sia nel computo delle opere e/o delle forniture che nel quadro economico 
dell'intervento; 
3.spese per pubblicità e comunicazione anche ai sensi del D.Lgs. 36/2023;
4.materiali di consumo e spese afferenti interventi di manutenzione ordinaria;
5.costi di esercizio (quali, a titolo di esempio, combustibile e manutenzione ordinaria); 
6.costi relativi a contratti di locazione finanziaria per l’acquisizione di macchinari, impianti, opere o comunque titoli 
di spesa; 
7.acquisto di terreni, fabbricati, macchinari o beni usati;
8.spese per l’acquisto di mezzi ed attrezzature di trasporto di merci e persone;
9.tutte le altre spese che non rientrano espressamente nella voce “spese ammissibili”.

Descrivere a cosa si riferiscono le  spese  inserite nella voce 5 e nella voce 6.

D.1.2 – SETTORE DI INTERVENTO PREVALENTE

Ai sensi del Reg. (UE) n. 2021/1060, art. 6.1, allegato I, selezionare il settore di riferimento prevalente dal punto di 
vista della spesa nel quale ricade l’intervento presentato a corredo della domanda di finanziamento:

□ INTERVENTO N. 78 - Tutela, ripristino e uso sostenibile dei siti Natura 2000

□ INTERVENTO N. 79 - Protezione della natura e della biodiversità, patrimonio e risorse
        naturali, infrastrutture verdi e blu

D.2 – PIANO DEI COSTI

D.2.1 MODALITA’ DI COPERTURA FINANZIARIA DEI COSTI DI INVESTIMENTO

PIANO FINANZIARIO DEL PROGETTO CON ENTITA'  DEL CONTRIBUTO RICHIESTO
ED EVENTUALI ALTRI COFINANZIAMENTI

CONTRIBUTO  RICHIESTO al PR FESR 2021/2027 €

(eventuale) COFINANZIAMENTO SOGGETTO PROPONENTE* €

ALTRE RISORSE €

TOTALE FONTI DI FINANZIAMENTO €

SEZIONE UPLOAD 

□ Campo Upload - *  Dichiarazione  di impegno al cofinanziamento  della quota di investimento non coperta dal 
contributo richiesto da inserire nell’Allegato 4 (Dichiarazione di  sostenibilità finanziaria e stabilità delle operazioni) 
;
□ Campo  Upload   -  Eventuale documentazione di supporto  (Delibera  che attesta la copertura finanziaria con 
risorse proprie; Atto copertura finanziaria con mutuo CDP; Atto copertura finanziaria con finanziamenti bancari  
ordinari; Atto copertura finanziaria con altre fonti; Atto copertura finanziaria con altri contributi pubblici; etc.)
□ Campo Upload  -  Dichiarazione di cumulo (Allegato 5)

SEZIONE E) – DESCRIZIONE ELEMENTI  DI VALUTAZIONE 

E1- DESCRIZIONE DEGLI ELEMENTI OGGETTO DI VALUTAZIONE

Riportare, per ciascuno dei seguenti criteri di valutazione  previsti per l’azione 2.7.2 e in coerenza con la D.G.R. n. 
94 del 12/02/2024, le informazioni relative alla proposta progettuale necessarie ad una migliore valutazione della 
stessa . 
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CRITERI DI VALUTAZIONE DA COMPILARE 
Note per la compilazione1. EFFICACIA

a) Capacità dell’intervento di ridurre 
la perdita di biodiversità in termini di 
perdita di habitat o di habitat di 
specie

Se  trattasi  di  intervento  n.1  indicare 
l’estensione  (in ettari - anche non accorpati) 
dell’area  che  beneficia  degli  effetti 
dell’intervento. 
Se  trattasi  di  interventi  n.  2  o  3:  indicare 
l’estensione  (in ettari - anche non accorpati) 
dell’area oggetto dell’intervento. 

b) Capacità dell’intervento di ridurre 
la perdita di biodiversità negli habitat 
che  risultano  maggiormente 
minacciati

Indicare il numero di specie di interesse 
comunitario che beneficiano degli effetti 
dell’intervento.

c) Capacità dell’intervento di ridurre 
la  pressione  antropica  nell’area 
individuata

Indicare se e come l’intervento contribuisce 
alla riduzione del numero di fattori di 
pressione antropica nell’area interessata (vedi 
Elenco dei fattori di pressione  e minacce  
disponibile in allegato 9 alla presente 
domanda)

d)  Capacità  dell’intervento  di 
aumentare  la  resilienza  di  habitat  o 
habitat  di  specie  nei  confronti  dei 
cambiamenti climatici 

Indicare se e come l’intervento contribuisce ad 
aumentare la resilienza di habitat o habitat di 
specie nei confronti dei cambiamenti climatici. 

2. EFFICIENZA

a)  Capacità  dell’intervento  di 
garantire il rispetto del criterio “Best 
value for money” 

Indicare se e come l’intervento garantisce l’uso 
efficiente delle risorse allocate. 

3. UTILITA’

a)  Capacità  dell’intervento  di 
consentire  la  conservazione 
favorendo  anche  l’incremento  dei 
benefici  indiretti  per  la  popolazione 
residente  in  termini  di  servizi 
ecosistemici.4

Indicare se e come l’intervento contribuisce a 
creare e/o aumentare i benefici indiretti per la 
popolazione  residente  in  termini  di  servizi 
ecosistemici  forniti  (indicando  a  quale 
tipologia di servizio ecosistemico si riferisce) 

4. SOSTENIBILITA’/DURABILITA’

a)  Capacità  dell’intervento  di 
risultare sostenibile sia in termini di 
gestione  economica  sia  tecnico-
manutentiva

indicare chiaramente  i costi di funzionamento/
gestione  e  manutenzione  stimati  (sulla   base 
dei prezzari e/o analisi/indagini di mercato)

b)  Attivazione  di  misure  di 
monitoraggio  della  qualità  e  degli 
esiti dell'intervento 

Specificare  il  numero  di  annualità  (maggiore 
rispetto ai 5 anni  previsti dal Reg. FESR art. 
65)  in  cui  verranno  effettuate  misure  di 
monitoraggio.

E2- ATTESTAZIONE POSSESSO DI ULTERIORI REQUISITI 

4Secondo quanto riportato dal Millennium Ecosystem Assessment (MA, 2005), i servizi ecosistemici possono essere suddivisi in quattro categorie 
principali:
1) servizi di supporto, come la formazione del suolo, il ciclo dei nutrienti e la fotosintesi;
2) servizi di approvviggionamento, ossia quei servizi che forniscono risorse nutritive e di altro genere, come cibo ed acqua;
3) servizi di regolazione, come la regolazione del clima, delle precipitazioni, dei rifiuti, l’impollinazione e i rapporti preda-predatore;
4) servizi di valore culturale, ossia quei servizi che offrono valore estetico, religioso e culturale all’ambiente. 
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Il richiedente DICHIARA altresì :ic



 Allegato 4 - Dichiarazione di Sostenibilità finanziaria e stabilità delle operazioni 
 Allegato 5- Dichiarazione di cumulo 
 Allegato  6 - Rispetto  del principio DNSH e indicatori ambientali 
 Allegato 7 - Dichiarazione dell’ente competente che autorizza il soggetto richiedente a presentare Domanda 
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MODULO 1 – Dichiarazione relativa al regime IVA in caso di operazione il cui costo totale è pari ad almeno € 
5.000.000,00 (IVA inclusa) ai sensi dell’art 64 del Regolamento UE 2021/1060

Il/La sottoscritto/a …………………………………. nato/a a …………………………… (….) il ………………… 

CF ………………… tel ……………. fax ………………… e-mail ………………………….., in qualità di legale 

rappresentante dell’Ente ……………………………, avente sede legale nel Comune di …………………………….. 

Via  e  n.  ………………………….  CAP  ……………………  Provincia  ……., 

CF/PIVA……………………………..., consapevole di quanto stabilito dall’art. 64 del Regolamento UE 2021/1060, 

in merito alla operazione denominata………………………  proposta dall’Ente sopra identificato, 

DICHIARA

◻ che i costi di investimento relativi all’intervento sopra identificato sono comprensivi di IVA, in quanto la stessa è  
totalmente indetraibile e risulta pertanto realmente e definitivamente sostenuta dall’Ente sopra identificato;

che i costi di investimento relativi all’intervento sopra identificato sono comprensivi di IVA nella percentuale del◻  

………..% per effetto dell’applicazione del pro-rata di detraibilità (come risultante dall’ultima dichiarazione IVA 

presentata dall’Ente sopra identificato), per un totale di € …………………..,00;

◻ che i costi di investimento relativi all’intervento sopra identificato NON sono comprensivi di IVA, in quanto la  

stessa è totalmente detraibile da parte dall’Ente sopra identificato.
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MODULO 2 –  Dichiarazione  relativa  alla  qualità  di  legale  rappresentante  ed  alla  situazione  finanziaria 
dell'Ente

Il/La  sottoscritto/a  …………………………………….  nato/a  a  ……………………………  (….)  il 

……………………  CF  ……………………..  tel  ……………….  fax  …………………  e-mail 

……………………………..,  residente  nel  Comune  di  ……………………………..  Via  e  n. 

………………………….  CAP  ……………………  Provincia  …….,  ,  in  merito  alla  operazione  denominata 

………………………, proposta dall’Ente sopra identificato 

DICHIARA

di ricoprire la carica di  ……………………………. dell’Ente  ………………………  a far data dal  ……….. per 

effetto  di  ……(citare  gli  estremi  dell’atto  da  cui  discende  la  nomina )…… e  di  averne,  pertanto,  la  legale 

rappresentanza fino al ……………………..

DICHIARA ALTRESI'

□  di NON rientrare nell’applicazione dell'art. 244 TUEL, il quale stabilisce che si ha stato di dissesto finanziario se 
l'Ente non può garantire l'assolvimento delle funzioni  e dei servizi  indispensabili,  ovvero esistono nei confronti  
dell'Ente locale crediti di terzi cui non si possa fare validamente fronte né con il mezzo ordinario del ripristino del  
riequilibrio di bilancio (art. 193 TUEL), né con lo straordinario riconoscimento del debito fuori bilancio (art. 194 
TUEL)
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MODULO 3 – Dichiarazione relativa al titolare effettivo - Antiriciclaggio

ANTIRICICLAGGIO

Ai sensi del D.Lgs. n. 231-2007 e D.Lgs. n.125 del 2019 e del Reg. (UE) 1060/2021 art. 69 e del Reg. (UE) n.  
241/2021 nonché in attuazione del decreto legislativo n. 231/2007 e successive disposizioni attuative, in relazione 
alla domanda di agevolazione presentata nell’ambito della procedura negoziale in oggetto, avendo preso visione 
della definizione di “titolare effettivo” e delle relative modalità di individuazione, il titolare o il legale rappresentante 
dell’Impresa/Ente o il libero professionista/tecnico che sottoscrive la domanda di agevolazione rende la seguente 
dichiarazione (barrando una delle opzioni seguenti):

□ di essere l’unico titolare effettivo dell’Impresa/Ente di cui al modulo di domanda;
□ di essere titolare effettivo dell’Impresa/Ente unitamente a___________ (vedi dati riportati sotto);
□ di non essere il titolare effettivo. Il titolare effettivo è di seguito indicato:

Titolare effettivo:

1) Cognome ________________________ Nome _______________________ nato a __________ _ (___)
il _______________ cittadinanza ………..residente a _____________________ (___) CAP _________ via
__________________________ C.F. _____________________; rientra nella definizione di PEP [si] [no]
2) [ripetere nel caso di più titolari effettivi].

□ allega fotocopia del documento di identità (in corso di validità) e del codice fiscale del titolare effettivo
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MODULO 4 – Informativa ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del Regolamento UE n. 679/2016

Gentile Interessato,
desideriamo informarla che la normativa nazionale ed il Regolamento (UE) 2016/679 (regolamento generale sulla  
protezionedei dati) tutelano la persona con riguardo al trattamento dei dati personali ed alla loro libera circolazione.

Il trattamento dei dati da parte di Sviluppo Toscana S.p.A. avviene per l’adempimento degli obblighi previsti dalla  
legge,  di  cui  alla  Legge Regionale  n.  28 del  21 Maggio 2008 e  l’adempimento di  ogni  altro  obbligo di  legge  
compresa la normativa sulla privacy, specificandosi che ai sensi dell’art. 6 paragrafo 1) lett. e) del Regolamento  
(UE) 2016/679 il trattamento non è soggetto a Suo espresso consenso perché è necessario per l’esecuzione di un  
compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento.

Nel rispetto di tale base giuridica, Sviluppo Toscana S.p.A., tratterà i dati in modo lecito, corretto e trasparente, per  
finalità determinate e legittime, di seguito esplicitate, e limitatamente alle finalità medesime.

I  dati  saranno  aggiornati  in  modo  da  garantirne  l’esattezza  rispetto  alla  finalità  indicata  il  cui  conseguimento 
determinerà  la  durata  della  conservazione,  in  specie  la  durata  sarà  pari  alla  durata  dello  svolgimento  del  
procedimento  amministrativo  per  il  quale  vengono  conferiti,  fermo  il  rispetto  delle  norme  per  la  successiva  
conservazione ai fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici.

I dati sono trattati in sicurezza mediante misure tecniche e organizzative adeguate per garantirne la loro integrità ed 
evitare la loro distruzione, perdita o danno accidentale.

I dati comunicati a Sviluppo Toscana S.p.A. sono obbligatori per le finalità indicate e sarà cura di Sviluppo Toscana  
S.p.A. specificare la natura dei dati facoltativi se e qualora Le verranno richiesti.

La mancata comunicazione dei dati personali obbligatori impedirà il perfezionarsi dell’adempimento di legge ed il
perseguimento delle indicate finalità. 

Finalità del trattamento dei dati:
I Suoi dati verranno trattati per consentire a Sviluppo Toscana S.p.A. di svolgere le funzioni previste dalla Legge 
Regionale n. 28 del 21 Maggio 2008 ed in specie:
. progettazione e attuazione dei programmi e progetti comunitari di interesse regionale;
. consulenza e assistenza per la programmazione in materia di incentivi alle imprese, monitoraggio e valutazione;
. gestione e controllo di fondi e istruttoria per la concessione di finanziamenti, incentivi, agevolazioni, contributi,
strumenti di carattere finanziario ed ogni altro tipo di beneficio regionale, nazionale e comunitario alle imprese e agli
enti pubblici;
. funzioni di organismo intermedio responsabile delle attività di gestione, controllo e pagamento del programma  
operativo regionale (POR) del fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) per il periodo 2014 – 2020, di cui al  
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013;
. supporto a progetti di investimento e di sviluppo territoriale, ivi comprese azioni di internazionalizzazione;
. sostegno tecnico- operativo ad iniziative ed attività rivolte alla realizzazione di obiettivi di sviluppo economico e  
sociale delle comunità locali regionali, nel quadro di programmi di committenza pubblica regionale;
. gestione delle credenziali per assicurare l’accesso ai servizi del Sistema Unico FESR, Accesso Unico e gestionali
sviluppati da Sviluppo Toscana S.p.A.

I Suoi dati potranno, altresì, essere oggetto di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a  
fini statistici in conformità dell'articolo 89, paragrafo 1 del Reg (UE) 2016/679, sulla base del diritto dell'Unione o  
nazionale; il trattamento è proporzionato alla finalità perseguita, rispetta l'essenza del diritto alla protezione dei dati e  
prevede misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti fondamentali e gli interessi dell'interessato.

Titolare del trattamento, Responsabile del Trattamento e Responsabile della Protezione dei Dati
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Il Titolare del trattamento dei dati è Regione Toscana. Responsabile del trattamento dei dati, in forza di apposita  
Convenzione Quadro sottoscritta con la Regione Toscana e di  specifico Data Processing Agreement è Sviluppo 
Toscana S.p.A..
Il DPO (data protection officer) Responsabile della Protezione dei Dati Personali DPO, nominato con Delibera della  
Giunta Regionale n. 775 del 27/06/2022 e con Decreto dell’Amministratore Unico di Sviluppo Toscana S.p.A. n. 166 
del 15/07/2022 - è contattabile tramite e-mail: dpo@sviluppo.toscana.it

Fonti e Modalità del trattamento dei dati

Le Fonti della raccolta e trattamento dei Suoi dati  personali  sono rappresentate dalle Sue comunicazioni e dalle 
banche dati pubbliche ai sensi di legge ed ogni Autorità Giudiziaria, Fiscale e Amministrativa preposta per legge.

Il trattamento viene effettuato con modalità cartacee e/o informatizzate, anche con l’ausilio di processi automatizzati,  
per la raccolta, la registrazione, l'organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l'adattamento o la modifica,  
l'estrazione, la consultazione, l'uso, la comunicazione mediante trasmissione, diffusione e qualsiasi altra forma di 
messa a disposizione, il raffronto con banche dati pubbliche, l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la  
distruzione.

I Suoi dati potranno essere oggetto di trasferimento al di fuori dell’Italia e comunque nell’Unione Europea per le  
finalità indicate ed in tal caso verranno adottate le misure appropriate per garantire un livello adeguato di sicurezza.

Periodo e modalità di conservazione

Il trattamento sarà svolto in forma automatizzata e/o manuale, con modalità e strumenti volti a garantire la massima 
sicurezza e riservatezza, ad opera di soggetti a ciò appositamente autorizzati.
Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 5 comma 1 lett. e) del Reg. UE/2016/679, i dati personali raccolti verranno  
conservati  in  una  forma che consenta  l’identificazione degli  interessati  per  un  arco di  tempo non superiore  al  
conseguimento delle finalità per le quali i dati personali sono trattati.
La conservazione dei dati di natura personale forniti viene determinata sulla base della normativa vigente in materia.

Soggetti o categorie di soggetti ai quali i dati potranno essere comunicati:

Nell’ambito della finalità di cui sopra, i Suoi dati possono essere comunicati ad altri soggetti pubblici soltanto nei 
casi  in cui  ciò sia previsto dalla legge,  ovvero alle istituzioni  competenti  dell’Unione Europea ed alle Autorità  
Giudiziarie e di Pubblica Sicurezza, in adempimento a disposizioni comunitarie e nazionali.

Alcuni dati sono resi pubblici ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie e nazionali in materia di trasparenza e  
consultabili  sul portale di Sviluppo Toscana S.p.A. a norma dei regolamenti vigenti e possono essere trattati  da 
organismi di audit e di investigazione della Unione Europea e degli Stati membri ai fini della tutela degli interessi  
finanziari della Comunità.

Diritti dell’interessato

In relazione ai Suoi dati personali trattati da Sviluppo Toscana S.p.A., La informiamo espressamente dei Suoi diritti  
di cui alla normativa nazionale e di cui agli articoli 13 e 14 e di cui agli articoli da 15 a 22 nonché dell'articolo 34  
Regolamento (UE) 2016/679 (regolamento generale sulla protezione dei dati):
Diritto di avere copia dei propri dati personali detenuti da Sviluppo Toscana S.p.A. (art. 15 regolamento UE);
Diritto di accesso dell'interessato ai propri dati ed alle informazioni relative (art. 15 Regolamento UE);
Diritto di rettifica (art. 16 Regolamento UE);
Diritto alla cancellazione («diritto all'oblio») (art. 17 Regolamento UE);
Diritto di limitazione di trattamento (art. 18 Regolamento UE);
Diritto  alla notifica  in  caso di  rettifica o cancellazione dei  dati  personali  o  limitazione del  trattamento (art.  19  
Regolamento UE);
Diritto alla portabilità dei dati (art. 20 Regolamento UE);
Diritto di opposizione (art. 21 Regolamento UE);
Diritto di non essere sottoposto ad un processo decisionale automatizzato relativo alle persone fisiche, compresa la
profilazione (art. 22 Regolamento UE);
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Diritto di proporre reclamo ad un’autorità di controllo e di avere comunicazione di una violazione dei dati personali  
senza ingiustificato ritardo con la descrizione della natura della violazione dei dati personali misure adottate o di cui  
si propone l'adozione da parte del titolare del trattamento per porre rimedio alla violazione dei dati personali e anche,  
se del caso, per attenuarne i possibili effetti negativi (art. 34 Regolamento UE).

Per esercitare i Suoi diritti potrà far valere i propri diritti, come espressi dagli artt. 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22 del  
Regolamento UE/2016/679, rivolgendosi al Titolare, oppure al Responsabile del trattamento, o al Data Protection  
Officer, ex art.38 paragrafo 4.

Fatto salvo ogni altro ricorso amministrativo e giurisdizionale, qualora l’interessato ritenga che il trattamento dei dati  
che lo riguardano, violi quanto previsto dal Regolamento UE, ai sensi dell’art. 15 lettera f), ha il diritto di proporre 
reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, seguendo le indicazioni riportate sul sito dell’Autorità di  
controllo (http://www.garanteprivacy.it)  e,  con riferimento all’art.  6 paragrafo 1,  lettera a)  e art.  9,  paragrafo 2,  
lettera a), quello di revocare in qualsiasi momento il consenso prestato. Per effettuare un reclamo potrà rivolgersi  
direttamente all’autorità di controllo (Garante per la protezione dei dati personali- www.garanteprivacy.it).

Presa visione dell'informativa e consenso al trattamento dei dati

Il/la sottoscritto/a…………………………. nato/a a ………………………… (….) il …………………… CF
……………………..  tel  …………….  fax  ……………  e-mail  ………………………..,  in  qualità  di  legale 
rappresentante
dell’Ente  ……………………,  avente  sede  legale  nel  Comune  di  ………………………..  Via  e  n. 
……………………. CAP
…………… Provincia ……., CF/PIVA …………………...,

DICHIARA

di aver ricevuto, letto e compreso l'informativa di cui sopra, e pertanto acconsente al trattamento dei propri dati.

FIRMA

______________________________
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